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^Uscia^A- per. ut), istante; dalla 
morta gora d'Italia, ; l'atonia del 

^ ^ s e è tale' cbé I*Ìfflfflo si strazia 
al meditarvi sopra, e poco proK 
mette invero per l^ i^pi |p . 

accorrerebbe invece smettere i 
nostri disfidi e tutti i liberali u-' 
nirci in uri supremo scopo, quello 
di i m p e ^ ^ la reazione. E lo di. 
dama tant |^iì i che tutto non ve-
diamofper^to qualoraJo voglia
mo dajvvero e quando avessiroQ a 
smette«a§^tìÉi«' i V^^H^h non-, 
che quelle gelosie personali*^ che 
sono la causà^ prima dell'attuale 
stato anormale. 

Ma p e f ^ ^ t a Uriiorie ci vorrà 
ancora del tempo parecchio, e^o^ 
atidremo senza dubbio più dì male 

T T • • - ^ . - . I l i , • • V ;. ; 

iUi peggio. 
Usciamo, dutique, fuori dei n(?4^, 

confiaV e facciamo fff pp* di liri
smo, quasi a conforto, sebbene nel: 
fondo nello 8tes3o nostro trionfo, 

amareìEzai -

che è una nuova gloriosa conqui-
3Éa dell'Italia che abborda una 
nuova civiltà. • 

E' un, contrasto^ questo, che non 
.^dovrebbe ulteriormente mantener

si, e che menoma le nostre glorie-
%i nostri ;.yanti. 'Kr fr " i l i . " I l nr^^^ --T-

^. 
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Siavi 
Volevamo farlo da parecchi gior

ni, ma oê  ftimmo impediti da più 
gravi preoccu^ibriì, per quanto 
sentissimo un senso dì recondito 
orgoflfo^-a soffermarvisi sopra. 

E la convenzione per ràbolizìone 
delle convenzioni ' tunisine ^ ce i ne 

_ ^ • 

offrell^mezzo; noi ritmle appî é̂ ^̂  
vìamo complètamente queste coni? 
véiazÌQtm ma 0 ^ 1 ^ punto injsse 
c^^ CI fa dimenticare molti punti 
tristi dv es?e, ' g g quanto questi 
punti ^n;si|uap. che u^^^fetale rî ^ 
svdtanza, della^ stu]ga politica dei. 
precedenti ministèri' di, fronte a 
quella grande questiou%^pJie è la 
Tunisina — questione cui fa capo 
la Me4itejranea. 

Or bene ! l'Italia in queste con-
vel^ioni h|̂ ^ potuto e . voluto, a 
mezzo,di colili che regge oggi,;}§̂ : 

A Tunisi noi sagrìficànimo i no
stri interessi per codarde bassezze 
e inscienza della nostra forza e* 
diciamolo' pure, della stessa iìostra 
digBità. Pure facemmo almeno pre
valere UAO .dì quei. p^iacj^jj^^iijg^ 
nitaî fc^e di civiltà nel cui nome 
noi! risorgemmo a nazione, e impo-
nempaa alla boria francese il gran% 
de principia deirabolizionerfellst^ 
pena di morte: 

"̂  ̂ *E' Italia • con MméìnV M così 
mostelo an|pa,.una v(^a comg 
sappia tetVert^lta é^lpeWàtà nel 
sereno, campo^dei* prmcipiv che 
preludiano alla civiltà vera ! ^ 

Uscepdct dalla mort^ gora delle 
vergggn^l^^Kei i ^ ^ ^ , p ^ pf j^e 
si dibattono i partiti, non abbiamo, 

^ragione disdire eh©.;respiriamo 
àura più pura-e sentiamo un„,|enK 
so legittimo di ^^rg^^ î̂ JJ'̂ ®^^*^^ 
pm& air Italia ma preSfctìf» àrido ci 
di quanto questa fa al di fuori, 
dove i partiti politici sòriniòrti e 
solo p a l e g g i a r e ; i l principio dì 
libertà^e di futura vera graiide^za 
nel nome di prìricipii altamente 
uma^itarii?' 

!•-' 

»yidì à qaósll fatti (tì^ « t o n o ad 
% anà prima prova !à ìfroBba fermés^a-
S> d'animò; assicuriamo i nostri com-
» pagni che il nostro Programma fu 
» trovato incriminabila contro ogni 

. - - . • . • ." ^ , , . M ' * , ; ; i - ' P - " . . . 

» nobtra aspattatìva, f ^c^ pure il 

NèjJt modèrizfone è minoro in tutte' 
le pai'ti del giornate che non furono 
sequestrate, con questo dî  più —che, 
daffi prima, air uitima linea, cercho-

,^ale. 
È sonò operai uéff/7... 
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Leggiamo nella CapU<l^le di Koma 
e ri 
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Consulta, affermare sovra,:f^Iidi 
africani uno dei più sacrosanti 
principii di gÌH#zia e di moralità 

ràboliziorie della pena di morte. 
Davvero che ci si allarga il cuo

re nel vedere come il grandejrin-
cìipio ch'ebbe scaturigine dalla 
scienza di Cesare Beccaria, e poi 
posò tranquillo nella placida terr^ 
t p s ^ ^ ^ ^ t o le leggi Leòpoldine, 
st,r^ff0rmr nell?. barbara t^rra a-
fricana, auspice,, e m^dia,trice la, 
Francia. 

Nella storia dei trionfi umani-
tarli sarà questo un noteyxile 
trionfo, che costituirà una delll 
prime glorie dell' Italia sorta a na
zione. 

Lo proclamiamo con orgoglio 1 
Tuttavia, siccome in Italia, la 

pena di rfi'orte è abolita di fatto, 
ma non di diritto^ così domandia
mo, quanto, ancqra si tard^/m to-, 
gliere questa ariariialia, e, colla 
votazione di uti nuovo codice pe
nale proclamare solennemente eia 

mo : 
Al ]?adova||^g^eqaestratp il..^./*anfl. 
È il titolo di un nuovo giorntìè'ì 

scritto da operai veri per gli operài 
" 

veri; tìtolo che vale da sé solo un 
progiamma. Imperocché è il priopo 
termine del tremenda dilemma chei 
un igìorao fatale, focs,© non ; lontano, ^ 
correrà tutta quanta l'Europa, 

0 Pane o Zrtuoro/... Ecco il gridoj 
che farà tremare molti governi e mólti^ 
paesi. 

E tutti lo senfonp.,.., ma nes^unp,, 
provvede. 

— È fora è un! provvadimfn'to il se
questro? 

.Domandatelo a chi lo ordina. Nepr̂  
pure egli lo crede.: 

Gii operai hanno compreso che nes
suno potrà mai difenderesfìrloro int^-* 
ressi meglioi di quanl̂ Q. |ianq?^itligrad6 
di farlo essi stèssi,ondeqwtf©SlAvan
no puÌÌDÌÌcancio dei giornali, che sono 
scritti bensì con poca dottrina, ma.̂  
che devono far riflettere gli uomini 
intelligenti. &sm\ più che se fossero 
opera di luii '̂oonsigtio di dotti. 

Imperocpt^ò il aignìflcato grande^ 
della cosa nsta ;n©Ua cosa medesima 
-^ Sta, cioè nel fatto ch^ operai veri 
scrìvono un giornale \n difesa dei pro
pri diritti. 

Il Pane sequestratOi a Padova era i 
iljjnmo numero,il numero progranuaa. 

Udite con quale spaventevole mo
derazione gli operai annunziano ilse-M 
questro :> 

«11 nostro Progrumma voline ve-! 
> nerdì mattina,sequestrato dulia lo-
> cale Autpriià giudiziaria.. 

» Nel mentre noi assistitici? innpa-

(I^0ra Corrispondenza) 
^9saprile. 

ocesio trmUrito -^ Le SGU<>U di** 
Sulmona^ •••"' 

^ •" . I ' t f 

Uà causa Vicentini, ad evitare in-' 
trìghi è pressioni, verrà prossima-' 

Oófté d ' ^ ^ i ^ ' dall'Aquila, ma'^1!^^ 
nahzì a^^PI f i f* tahciano. Q«està^ 
cìi4: fo p W « « Ì ^ r ( ^ ^ ì n c i a dì Chìe-
ti, limitrofe alla provincia di ^Aquila;:' 
HoJ^vpiuV ricòràs^re questpèircóstan* ' 
za di luogo, ,per esprimere i miei onjr 
r e p ^ i ì ^ b i i intórtVo^aU^Sfflcicm delfo^ 

Tali accutìQUlatorì sono caricati in 
fàlcùrie atazionf per metzo'di macchî ^ 
ne dìnamo elèttriche fisse. 

In fine si adoperarono aiiche,aiiaul-
tane(iq3anM,gUvaccumulatori^#Ìà'^' 
china diritoib'.èiettn^ii: l i quale fot^' 
nisce la corrente'ifltèsslria "per'^ot-
tariere la lucè durante il percorso del ' 

itreno, caricando in pari'^^terapo gÛ  
iaccumulatorl da usufruirsi nelle fer-
mate. 

Negli uf^et del material^ delle fer-i 
rovie dell'Aita Italia si stanno f̂ ^ 
cendo degli studi per acl0Éf|là^i^po^ 
dì R^va aicuio di; tali s i s te r r iWB^ 
speciale Commissiòfte 'pVasso ìil .mini
stero si limitò a pronunziarsi in mas^ 
sima sopi'a-questa questione^ esprì
mendo .1'avviso cM debba, darsi Ml« 
preferenza al sistema Bacondo ctìi%ia?. 

•^8Cii!^a(,ettur^/,4i^aig^;^^ d̂  
prio appWcchio di fllumina^We^Fì. 
nera però'simile 'applìcazìené presen-
ta,-iallMnGoriveniente della spesa, quel-; 
lo del peso non indifferente che deb 

! bono avere gli accumulatori tpaìp.v pò 
ter^daré la^qpg^titidi tóÌPilfecess%?^ 

stesso mese. Alla fine della setti
mana i nostri commissàri parti*-1 
ranno per Gorizia. 
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inìsur^ pWi^ essendo WWciahó pìut 
tosto vìcma" a\ liiogo dell* dvvenimen-
to, e vicina a Poli, ove dimorano i 
parenti delia moglie dell' accusato. 

Dall' A.£juìla 'salto alla vicina Sul-
mònai A.vendo avuta I' opportunità di 
viBitàr%^queste ectiolé eleméiit^iVi'i'la 
ho trovate appena adatte a custodire 
animali suini. Stanze' umida, osciare, 
tetre, turìde, abbominevóli per uria 
scuola, ove, non so con quanta ironia» 

, e con quale disprezzo délV arte salu-^ 
SSlf-soglionsi dare ' fin'iezionì d'i 
gieh'e.' Coma ilj^^*|irecettà^«riÌfonda ' a l 

""Ma può rilavarsi megiiS^^Kl puzzt̂ ^ 
indescrivibile che dalle latrine si aif-
fonde su per le scale e nelle clas8n« 

maestri di Sul-̂ ^ 

Sarà verOj pur troppo ! 
lì ^Bersagliere: ^fferms^ che, in 

seguito alla sentenz^a^ della Oasaa 
zione^ di Roraa^ un commissario 
regio procedevai alla, formagioSie. 
dei |(?,tl4 di tuttùij^bpi^.d^e'na Pro
paganda^ Fide. Le aste ,erano già 
state " fissate, .]|ia furono • sòspesfe 
per ordìft^' dei ministro - guarda
si gilli,y3iQ0r; Ferracciù. 

L . l . | 

t ^ i 

Edir^ che i RpjJ'eri 
m^n»,, pijir lptta,o<lo col ìuridume deî  

*"Iocàli.o con làKmancanza quasi asso-
luta di: oggel.ti scolastici, non lascia
no.nulla a desiderare intorno all'in-^ 
Segnaroento. Quali risultati non sì ot-N 

literj-ebber^, Sf maestri e scqlar̂ i fos
sero pii{i pedagogicamente ed umana-
mefite .trattati ? II... 

Alle autorità municipati^,#^cQ[asti-

E' giuntò' raltra ŝ ipa. in Roma,|. 
reduce dalla Grecia,JÌ.c(5rQ,m. Carfo' 
Vigna; li qual^ erasi recato m 
quel paesoi maudatd^^^dal nostro 
governo, per fornire schiarimenti' 
ed ìstruzipnì al governo greco ri-̂  
spetto alle nostre nuove cos |p- ' 
zioni di macina. 

-^^^=. 
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ì L'associazione generale dei com-
merciantij industriali ed esercenti 
di Genova ha indetta una seduta 
straordinaria per oggi i^ ogr, 
gett( ,̂jdi preparare un, wi?etón^,ri-
guardo alla questione ferroviaria. 

Sono mvitati 1 deputati e sena-
tori Liguri, 

-i.. ^•Mf-.:^'s:,-^ ^"•k^^Lf^^'Urs: 

cheir ardua sèntenift,. 
Ad altra lettera altri; dettagli su 

questi paesi. 
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Oltre ra^ppUcazione del)* iUur̂ ÌQ â* 
ziono a ĝ ;5 nei*î 1treRÌ f^rro.vjftn, fu 
pure stu4i^t|^je| ministero dei lav ĵfi 
pubblici r apRlic^zione deUi lucei e-

Il giornalistaJDe Hpux, per,cui 
taRtft,.̂ aWasso nella; stampa fran
cese, fu posto in libertà, 

La solita diretta 
• J r - ! ' ^ - ^ 

La camera di commercio di Na
poli ha nella, più recente,sua riu
nione deìiberato dì far voti al go-
verno, Pfrcnè al pm presto venga 
discusso u progetto di legge rela-
tifolila direttissima Roma-Napoli. 

-il ' i j F ' ' l ' - " " " 
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CavàUéfè'uerosolimitano 
E' notizia ufficiale la nomina del̂  

pfipcipe Ame,de4,̂ jL cavaliere pro
fessò dell'Or^diné: Gerosolimitano, 
popò Cai^la.Ji'lberto è il prinào 
principe Sabaudo che appartiene' 
airOrdine. 

'-•i'it. 

w 
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Deveai perciò, tener conto special? 
mente della spesa non lieve che, allo 
Btatoì attuale delle cose, dovrebbe in
contrarsi per adottarla anche in li-
hìitate misure sulle nostre linee. 

r^sll^i^roi chevora si stanno s 
mentando all'ester^p; oopsìstono o nel
l'uso dì macchine dinamo-elettriche 
collocate nel treno stesso, dal qua(e 
sono pur messe iiu moto ; o, nell'ap: 
pUeazionadi act^uinulaton di correnti 
stìcoWdarie, .secondo K la recente 
perta deFflsiGrf|fti^|«. 

;o-41T 

Il Bausan 
Verso la metà di maggio arri

verà in Italia la nave Giovanni 
Bausan costruita dalla casa Arm
strong in Inghilterra per conto del' 
nostro governo e varata fino dal 
decorso novembre. 

- • • • , ^ 4 
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Pesca chioggiotta 
La ciMInissìone per la pesca 

neirAdriatico non si radunerà più 
il giorno 15 aprile, cònffé*èìra stato 
annunziato, ma il giorno 17 dello 
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Q:isi in Gmmf^nia • 
L'improvvisa partenza del^ mi

nistro' Puttkammer da Berlino per,. 
l'Alta Italia^^pyalora i sospetti 41 
una pcababiiéì Qrisi. Si assicura 
che fiérdissénsoofra Puttkammer 
e GQS3kr..a6l]a.^qu0^twe eccl^^i^-' 
siìm è prevalsa; i'opipionedi Gog-, 
slei|, nj,ig|stro d^l culti, cQ^traria 
ai elencali. 

Puttkammer ebbe, prima di par-
tire, una lunga 'udienza dall'im-

' • : 

^.TiT.ijrrr; 

sàia è Turchiti 
;La Russia'••^ff*rfttic^fiii'venir 

forhialmènte alla Porta là ' dichia
razione chignon consentirà^ allii*̂ '̂̂ ^ 
pr^^pga dei poteri di Alako-pascìà^^ 
a governatore -della vBoÉfielia o-i-
rìentale. 

Tornado.in campo le: !VQci> delia 
candidatura .dìtìKaJfageorgewich a 
quel po#;|^,,#ìa non si credono, 
serie. 
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— ir Consiglio Atamini-
stratìvo della Società anonima coô ^ 
perativà per là costruzione di case 
ecortoiDQichein-Badva Polesine^ avvisai * 
che a termioi dollo^-Statuto deve cu-'̂ ^ 

-'• ' " h . , r , . ^ - • 1 , " • 

r^rp l'esigenza dell;̂  Tjissa d*Ammi-
sìone in lire una per azione entro; 
il 15 corr. aprile e delle rate men-
silii (|eU,a ji^^oni; in L* ,2,50 p§jv chi.ìh^j 
assunto il, pagamenljo rateAl,e| a chèi 
scisdono col giorno 30 di ciascun ni 
se a principiare col 30 aprife in corso. 

I pagaménti di tali im\ìorti devono 
effettuarsi dagli az^pnisti presso la 
Cassa dei d ĵp ŝĵ itiie prestiti della So
data operaia, incaricata deiresazion^f 
ver^o rilascio di cĉ îps pò udenti b o ( ^ 
lètte dì ricevuta. 

HelSsilao. — In sesuito tììé'trat-
tative fatte per la eapropriazìdne dei 
fondi, la amministrazione militare ha 

- • • - . I l • . . - : . • • 

stabìUto di costruire nel ~ pi^no dalla 
Favola, a nord e^t del £abbricato^d4Ì|| 
stazione, il quartiere per̂ '̂ ìt sede l 9 
reggim - ' 

- - •. ^ I • . ^ ^ 

JFetti»©. -7 Sì era sparsa la voce 
che fusse accaduto un disastro per 
franamento di terreno sui lavori per 
la galleria dell'Acquila nel prossimo 
Trentino, dove laWràno molti no^l 
operai, La VQ|se fortunatamente era 
dèf tutto infondata. 

JfX^Bsa S«|g^^i*SaB*». -— Le for
malità pi'escnUa per la dei3nìtivi* 
istituzione di una Banca co^n^^iva 
in questo Capo luogo, stanno per ul-
tiniarai. 

la wiiggJo 0 f l̂ffno saranno conT 
vocati gli azìonittìj; che sono in cor-
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coi versamenti elette oBblfera* rento 
ziouLspttoscrUteT'per la nomlrta delle 
cancEe. 

It Municìpio b l ^ ^ t o del suo 
meglio per raccogliere:il prescritto 
numero di soci per ìa ìt^tìtuzìone dei 
Tiro a segno nazionale. Il^Hhcorso 
dei Comuni del mandamento fa scarso, 

M'̂ "-

mft £id ognv modo si sono intscriUi 
oltre 100 soci, ed è già in pronto la 
domanda per ottenére l'Eiutorizzazione 
éì istitijìre in Massa la tanto utile e 
patriottica Società. 

SJdisa©. — La.Commissione per il 
cponumento a Garibaldi ha nominato 
ìa^ aùb-commissione con V i ^ ^ p o ^i 
promuovere o una lotterìa od altro 
spettacolo,^aUo scopo di completare 
Sa somma riocesaBria. .. 

— L'altra ffltté ha nevicato sulla 
ioea Pontebbana fra Chiusaforte e 

liPPoatebbaiw 
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noi a questa famìglia lo passeremo, 
come la precedente somma di L, 150,00 

^ ! di cui conserviamo ricevuta a disoo^ 
siKione dei g e i i e r o ^ ^ f l ^ r e n t ) ^ ^ ^ ^ 

A questi a nomo delta fitnlglia por
giamo T più sentiti ringraziamenti; e 
certo troveranno ossi un degno com-
pen804q|iandp^|onfioranno ^l^^* '® 
co|>,gerato al benessere di tìna xattii" 
gìi% onesta e di essere venuti in sus
sidio dì una bambina tanto carA, tanto 
intelligente e che era impotente a 
recarsi alte Scuole in cui brillavatOiJ 
briUa per vivido ingetjno --i la cara 
la simpatica la bravissima Amalia 

^%7: 

^ 

• - ; . - i ] i 

àndreAtti. 
L' i 

CO Cernu-

' L I ' — ' - y 

^d 

. 

©lilaipi^^-lwsi©. — Riceviamo 
interessamento di pubblicazione 

pubblichiamo subito: 
* *'̂  PadM^H iOmprile 1884. 

L ' > I ^ _ _ 

intangibilità personale di molti 
miei amici, no^jP^ermettendomi alcuna 
considerazione sui motivi che li spin-
lero a ritirarsi d i ogni azione col 
giornale il Barahahao, mi eccita e 
còhiii;^lj|i a dichiairare che fino da 
questo momento mi astengo da ogni 
elazione col suddetto: giornale. 

Certpu^be molti amici mi avranno 

IBI pi&S»^^^@€&. — 
trìotta éà economislsM^ 
echi e il cftlebre archeologo Luigi. 
Frati, trovansi in viaggio per visitare 
i musei e le'̂ ŝ raccoUe archeologiche^l 
del VenetÒi'Furono ad 4'̂ *'''*» ove vi* 
^^J^IP^A «J^^W^tchi ; di là pas
serino %^i8itttre il gpàhde museo Eu-
ganeo d^Este, per proseguire, per Pa
dova a "Venezia. 

ntî S ì̂it̂ .':— La Prosi-.,' 
denza dei Gomitato padovano per ffllT 

•.-.-..1 . r • ,*^.* ' ' : - .- D • 

Ospizi Marini tributa ì più sent i t j 
j-ingraziamenti all'^nor. Presidenza^^ 
del Circolo filarmonico che volle fosse 
benefìcata questa istituzione dal pri^ 
mo concerto da essa promosso, ri
mettendole parte del ricavato, in lire 

••!T.,» 
i r : 

testare c^Hlp 
. „ . - ; r ...• 

V, -

a quanto ci viene detto, non 

ì i ' 

m 
,- V 

224.10. 

'•'M tacitamiWI^S'prec^Wfthi. tengo ono-
^^ify-

•^1 

rato di seguirne i* esempio 
Iipittadino 

• "i VifiWtò Panzacchi. , 
• L 

elle colonne di questo gornule ab-
bìantb già aperta una colletta a.fa-
vi:i»re della povera ragazzina Amalia 

'"•ri 

•vj-.i dreotti;iR q M e , pronta d'i rigé 

* 

Bon può recarsi alla scuola che in 
Braccio del suoi famiKiian. Àprivanso 
appunto questa colletta amrichè quella 
i ra lPàìgaz?ina fosse provvedut^^^^i 

^'^tiu- carrb&ella a mano;, la carità 
pubtica risjjose generosa al nofitro; 
^invito, cosicché potemmo raccogliere, 
lire lOÒiSO (lire cento e cent, cin- ; 
quanta). 

Con questa somma la famiglia della 
pòvera ragftZBsina ha fa*'**o fare la car-
rozzella; invero costerà quésta li
re 125,00, cosicché di quasi villicin- : 
que lire la famiglia resta esposta ed 
[1̂  molto davvero per quella famiglia 
che suda e lavora per procurarsi ono-t 
ratamente il pane. Cosicché crediamo 
c h r t à carità padovana non abljia; 
detto in.proposito l'ultima paròla, e 
che qualche altro sussidio per la fa-

;migUa Andreotti potrà giungerci, a 

. lumposte ililv®tt&, — Decisioni 
emesse dalla Commissione comunale 
nella seduta del 9 aprile 1884. 

Hicorsi ammessi per intiero : Mu
rari Teresa ved. Murani, Muraiii Cam-

^f»'s ^lÌMfe^t?rGallinà*Vay|| Pieri-
^na, DMuGonte Luisi, per capitali. 

ÀWi^sssi parzialmente ; , SàcchiWo 
Gio. Batta, pizzicagnolo; Franceschi 

alentino, macellaio. ; 
Reapinti: Scaramella Nìna, oCfellie-

re ; Sanavio Nicolò, stipendio d'un a^ 
g e n tè^^ Si n i g a g li a A1 essand r ó, a ffi Ŝ lfln̂  

•- ' ' ' ' • ' • • . ' • A- • • -

ziore; Zuin Filomena, oste; Romaro 
ro, CòHegiò convitto; Grigolon 

lovanni, per capitali; Negrelli Mi-
chiele, per vitalìzio;,^gobesco Don 
Bortolo, per stipendio; Istituto Santa 

,Co9©"gÌiia«IÌi|||iB^80.,,.—" Finito"^ il̂  
procesWcosìdetto «della pegnsrblà » 
colla condanna, d'altra parte preve-
dibiliSsìma dei tre imputati Zanini, 
Bordignon e Bagatin e mentre sul 
verdetto relativo continuano i?com-

.,|^|i,..Jnoi^ingraziamo il dott. Am-
' brbgioNegri^àl < p i l ci fbrnì' '^^ 

r^;;iA-i?.sv:j-.v,ti. i ; : ; ^ - ' . - • • . . •'•••••' 

esattissimi e coscienziosi resoconti 
con cui i nostri lettori hanno potuto 
tenere dietro allo svolgimento della 
importante causa. 
^£^ E giacché siamo'iti tribunale ri-

maaianaovLun istante 

: Ì ' , 

;- ( ' , - i . ^ - ' - , ; ' 

'- ' 
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.•;^^>!^*Si-

gozzetto Elettorsifi 
DI 

SATURNO DE SCOTTI 

che il Visentiri^^T'Cittta^lta, di cUii 

tere un'imprudenza. Mentre Silvio 
i ^ p a i f i quella tortHi^a, ,fi^, spr-onato' 
a toglÌ6t^jl4Ì:ciU9\JVuo|o da un vivpÀ 
altercò di due voci provenienti dal; 
salotto: 

— Centonovanta voti sono sicuril.rij*^ 
esclamò una delle voci. 

— Non precipitiamo, caro n]po,te. 
— Ma si, i nostri avversari non' 

'sHmmo la condanna nella 
sa intentatagli dal signor L. Pagan^ 
interpose ricorso in cassazione contro 
!a sentenza stessa. 

Vn P o c o llcvcB*«u^o 
Siamo neltt^eUim 

Santa e perciò i preti girano di casa 
in cISI'^ benedicondole; amanti nói 
della libertà non ci opporremo a quo-
sto Sistema CUI gli stessi inquilini, 
se Ip credono, sono anche troppo pa
droni di opporsi. Per essere rispettati 
conviene essere i primi a ris|pettare 
specie quando si tratta di convinci' 
menti come sono i religiosi I 

Non vogliamo però che alcuno ec-
ceda e perciò siamo èostrett-i a prò-

qual8i||i prete 
che ne approfittasse per offendere i 
convincimenti altrui. 

E ci spiactì dover riferire, come di 
frgiite al con|,egno modesto e riser-
V9;tg4egli altri si opponga quello del 
parroco di Bftssanello, i|4g|^,^|4<|fla-
piendo alla propfii mission,^^religioBa, 
offende insieme i sentimenti patrlotici. 
Egli, 

' vuole benedire le abitazioni ove si 
I trovano ritratti di G. Garibaldi; né 
lUUtto religioso procede j o non ven-
ga tolta^fel^effigie del vep|ftndo pa-

f ìrBlà e rappresfintante dell'unità na
zionale. — Così, ci si soggiunge, a-
vrebbe egli fatto anche in altra cir-
costanza per arrendersi a portare il 

Viatico a un , ^ p t e 4 9 r 
Cér't% azioni immonde, immorali, 

i n f S i come qiJeste, non hànK'biso-
^no di venire commentate. Per quan
do siamo ih periodo di reazione, é 
sempre HT? poco troppo! 

tièducì in Pado\3a. — Essendosi di
chiarato aperto nella adiffillza ge-^ 
nerale della Società dèi Heduci in 

r 

data 6 aprile 1884 a termini del\*art. 
6 dello Statuto dell'Opera Pia, il con-
oojrso per l'affitto delta prima casetta 
operaia fonduta dalla Società dei Ke-
duci — ora. a ternifflWello stessoiì^: 
tiqolo, sì puMlìca che dal 7 al 2 i 
aprile corr., è aperto tale concórso^ 
presso il Gomitato Esecutivo deliEi So-
cietà (Via Patriarcato, Studio Tiva-
tòny 

Sono >mmis8ibiU a termini delio 
Statuto : 

«Jj^ reduci iscritti da un qumqìien' 
s: nio alla Società^ poveri, onesti, am-
« mogliati 0 vedovi e con preferenza 
t a chi ha prole; 

« Ĵn mancanza di essî '̂ l-IEleduci do-
« micihati a Padova, poveri, onesti, 
a; ammogliati o vedovi. » . 

In conseguenza le domande dovranno 
essere acompagnate dallo stato di fa
miglia. 

IH[)rerzo, fìasato per 1* affìtto della 
Oasettrè di sii>*4g9, (cento ott l t ia) 

Tr^-^i^:^ -m 

-.^m 

-^l"Ì".:r 'l .^hl'Ì^lu 

m 

-.r-T',^ 

l'anno pagabili anche in rate men 
fliii anticipate. 

L'affittanza è concessa dal Comi
tato ,d|g^^amministrazipne, 

glìo superiore à l inàWì pubblìdi'ebbe 
ad approvare ir progetto definitivo 
per ìa deviazione della stradi nazio
nale Mpnaelic6:JBevilacqua al passag
gio a livello delia linea ferroviaria in 

n I 

costruzione Monseiice-Legnago/ 
I ip»ar»ic«slat©rl. —̂  Anche que-

iFànnò i parucchieri terranno chiusi 
ì loro negozi nel giorno di lunedi 
prossimo ; e ciò per godere almeno 
una intera giornata di riposo. 

. — Bargossi 
^» '̂'ovfti.o ; i in,r ival^^^randi^ F 
tunàto^gfiWgna. 

Questo agiiissima QgrridoTo trovasi 
fra fioì ed ha deciso di dare al pub
blico un saggio della sua valentia. 

E decise di darlo poRdoraani giorno 
di Pasqua, dalle ore 4 alle 6,à) po
meridiane noi quale periodo di ore 2 
e minnii'v20 sì impvomette di faro 
^ » , giri attorno al Béiflftdel'Prato 
della Valle. 
|viOl\%^ lui pure Giove Rasserénàtore 
sia propizio, poiché non dubitiamo 
punto che le gambe siano per man
cargli, cosicché chi andrà in prato a 
vederlo a correre non potrà che ri-
raauMne mer|||gIiato. 

Missfia 35 l©gMaii0. —'Ièri sera 
venne arrestato corto L. A. 
venulp a rissa con L. E. gli,day^'Hi 
potffiìè colpo di bas tS t r f ì ù per la 
testa, causandog&una ferita giudica-
ta guaribile in dieci giorni. 

Tcastai® CaarS®. — La scorsa 
notte ignoti tentarono di scassinare 
Ja; serratura dell' u|§io del magazzino 
di frutta In via Boccalerie di proprie
tà di Bonin Mafia, ma, o perché di
sturbati nelle loro operazioni, o per 
altri motivi desistettero dall'impresa, 

certo vocaleìstrumentale — Ore 8. 
Unta a l dà. ^^ Luigi :éÌ*Eleha 

feifinoit^doven per la scuola. , 
Luisi domanda alla s o r e l l a ; ! ^ 
^ Como si dice, il cuore o la cuore? 
La serva, che traversa la stanza, 

,jgrida trionfante: 
Si dice: liquoreI 

!«©**«. -^ Pistori Elvira di OaHo, 
di giorni 17 — Morello Antonio fu 
Angelo, d'anrìi^W meSi ll^^fméstìco, 
Vedovo — Donagemma Z^nta Barbara 
fu Antonio, d'anni 71» cucitrice, ve
dova -~ Campanini Vedoràndo Teresa 
fu Paolo, d*annì 65, domestica, co
niugata — P'gnz^i Forzato Twsft fH 
Giuseppe, d anni 77, industriante, VQ* 
dova -*- Due bambini esposti. 

Tfltti di Padova. 

h • 

- • • ^ 

jLiSTirvf» i ì i i 
^ - • ' - ' > ' - ' - ' 

^7 Parfov«41 l^m 
Rendita Italiana 5 p. O/O 

contanti L, 94,gQ 
fine corrente... 
-fine prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco, Noie. ^ . . . 
Marche. . ; . . 
Manche Nazionali, 
^*"^^"^are Italiano. 

» 

9 4 : ^ ! 

78. 

• ^ v ! 4 - ; v 

» 2225. 
928 

1.23.1 [2 

Costr uzioniWéneie 
Banche Venete . . 
Cotonificio venezianom 
Tramuta Padovano » 

1 8 9 .-ùiM^ 
223. 
285. 

- l-^i"<H ' " " ^ • i 

IBIarlj» S tor ico Stai; 
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^^^i 
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I^mgélt©. 

11 A P R I L E 
In quelCl giorno nel 1757 muore 

in Firenze sua città nativa, Carlo Gi-
«ori la cui vita fu spesa interamente ad 
illustrare la patria. Fu quegli che 
istir-ui — a Doccia poco diàtante da 
Firenze — la prima fibbriba i t a l i ^ t 
di porcellane che per vivezza dì co
lori, lucentezza delle vernici, e per 
i lavori finissimi di cui vanno fregiatoj 
non furono per nulla inferiori a quelle 
provenienti dalla Sassonia, daila.Cina 
e dal Giappone. i ^ * : 

Coltivò la pésca del^qiorallo, prò-
paltìdi, e rese fecondi immensi 

terreni incolti, procurando lavoro e 
pane a migliaia di famiglie. 

Institi in Livorno il Conservatorio 
dì Rjfugiov^inirabìie opera di carità. 
Ed egl^rt^pure il primo che con 
nave toscana da luì allestita apposi
tamente, intraprendesse le spedizioni 
commerciali in America^JSIettq go
vernatore di Livorno'̂  amato e co,! 
pianto dall'universale, mar] di 50 anni 
lasciando nelle sue opere umanitaria 
Oj fìlantropich%#gn tòjir^bile monu
mento di stima d'esèmpio e dì gran
dezza. 

Wm 

m 

•I 

dell' 9 
Màschi 2v— Femmine 2. 

iGaraibillare Vin
cenzo di Camillo, barcaiuolo, celibe, 
» Giannesini Rosa dia^iò^nl i f ca
salinga, nubile r.Ml!fftF*>y4feteeon.. 

Gambillara Francesco ,di Camillo, 
barcaiuolo, celibe, con Cagnette Na
tii ina di Domenico, casalinga, nubile; 
liMtybì^ai^Bassanello. 

Dianin Gftotano di Andrea, affittan-
ziere, celibe, con Fusaro Emilia, di 
Angelo, .casalinga,i>;nubile ; entrambi 
di S. Làzzaro, 

PhI • . . '--r ' — - * " ' 

I ^ 

Un po-

i l ffeb 

wsi^;-M^ jSEE 

. . . ^' f 

^^^^^-

^m 
iV.' 

:%ì 

J4a leggiadra forma dell' orfaneUa^ 
^qmpanva Inatto tratto, tra gli arc^g 

ìVedera disposti all*in^iro del pà 
rapetto, e dopo di essersi sospinta al* 
tinfuoci con grazia, e fissato lo sguar-
Plungo il VÌAIO, emetteva un penoso 

sospiro di dolore e di impazienza. 
Silvio trepidante e celato dall'om

bre dei cespugli si avviciriava alla 
palazzina, ma d'un tratto si arrè'yti 
perchè dalla vetrata del salotto soc-

usciva una lunga e larga stri-
scia di luce, che attraversando il sen-
tiero da percorrere formava per^^lHn-
namorato una barriera. 

Lo studente ffemtCfé gilìirdandosi 
d* intorno scoraggiato, ed il ponaiero 
di essere veduto da qualcheduno che 
avesse dato'^'Fallarme gli strinse do
lorosamente il cuore. Esitare, dopo di 
avere stìoVta Maria, gli sembrava una 
viUà; proseguire, temeva di commet-

contano che due terzi del nostro esu-̂  i , ' : I 

berante numero ; siamo sicurfedella 
vittoria, assicuratevene, caro zio. 
5-Successe un silenzio pauroso d'in-
torno a Silvio. Quando uno sì trova-
in una pos jpn^^^e l^ce , ii,^(;aggio 
gli vìen meno: 81 àérite invàdere dal-
'avvilimento, e spesso i più audaci 

sembrano conigli dmanzi ad un an
tagonista che ha sopra di loro il solo 
sopravvento del buon diritto. Silvio 
sorrìse di quello spaurac,c|;io da col* 
Ie|ìalejj8*fece riabilitò i pochi passi 
che lo dividevano dalla loggia nel mo
mento che Maria vi compariva. 

Lo studente ammirò con muto en
tusiasmo la graziosa figura dell' orfa-
nella, che si delineava nettamente 
nella penombra della pitt<||'esca log^ 
già per la lunga cappa di mussolina' 
bianchissima, 

Giovanni ed Adolfo usciti in quel 
punto nel giardino percorrevano eia-
rameilaado con vivacità un sentiero 

-..tf-ia,-ir^v'.-:±:-.---

mi.. 
-i^^^ 

elo*a?^quello in cui si trovava 
Silvio, e ló.studente intese distJQtR-

fffilil^i^éffi^éndendo alla prima :^ 
; — Ma uria tale ostilità ? 

X • 

i*-̂  Eppure non so persuadermi che 
sia capace di si basse passioni : lo co
nosco da fanciullo, e mi é alTeziona-
tissimo. 

La maligî a^ insinuazione di Adolfo 
passò fuor f u o r i | p M r e dì Silvio e 
provò un violentò sussulto, uno scam
panio nelle orecchie; ma scorgendo 
Maria tvemantee supplichevole —̂  fe
ce violenza alla sua natura impetuosa^ 

-!mMàriag(bomp,rfìadi quanto è minac-
ciatà irnoBtra felicità ? 

-?!#Però mio zio ti stima; ed io 
spero molto da lui che mi ama tanto. 

E nel dire queste parole, Maria vide 
l'ombra di Silvio confondersi con 
quella dei cespugli: fìsso a lungo gli 
occhi ardenti nell'oscurità del bo
schetto, e quando rientra nella sua 
stanza si trovò dinanzi a Giovanni. 

ft 

Iti-Allfi?. 

-^• 

^r^;^^ 

m^ 

^ ^ ^ - . 

•l%i-'^ÌE^v 

Maria per la'̂  prima volta ìmpaUìdì 
^ t ìS t ì i l a quell'uomo cha venerava 

come padre. 
Ella t<5meva di aver commesso un 

grava fallo ed aspettava trepfdante la 
pena, setrm accorgersi, come nell' af 

dolce sorriso, vi fosse pienamente e-
spresso il desiderio dì un bacìo. I P 
bacio dell'angelo che rasserena la 
niente assopendola in un lieto pen? 

*siero. Quel»vecchio provinciale sì sen-i; 
iiva turbato, stordito, ed era venuto» 
per ottenere un po' di calma. Il cuore 
palpitava ancora in quel politicante. 

Dopo un penoso silenzio per en
trambi, Giovanni si appressò,.» Maria: 

E cosi, non parli^? 
lo pretenderete anche voî V=Li 

. Giovanni la guardò trasognato, 
I —i''Che cosa significano queste stra
nezze ? 

'#orfanelU rispose stringendosi for-
-Wa^ dello zio ed irrompendo in 
Singhiozzi. 

Il lettore indovinerà facilmente 
quanto deve essersi impazientito Gio
vanni per sapere du Maria le cause 
di quelle sue stranezze^ come le ave
va chiamate. VeJftuto pur 

torsaS®. ,— La direzione del Bureatt 
Yeritas ha publicato.J,ft, seguente sta-

i tistica dei sinistri marittimi segnalatì̂ ^^ 
durt^nte il. mese di febbrttip 1884. i 

Velief ì : 3 germanici 4 americani 50 
inglesi, 3 austriaci,i brasiliano,! chi-

1 • • s : ' ' ' ' 

Ieno,2 danesi, 1 spagnoulo, 9 francesi, : 
3 olandesi, 3 italiani, 9 norvegesi, 3 
portoghesi» 2 svedesi. Totale conto, 

/chierata, che cadrebbe a cappello so-
*pra Giovanni. Mi limiterò a dire che 

^•\t--^'éì-m-é 
m w ì [•••••;.• 

e 

II-

a coribsfenza di quanto era acèaduto 
tra suo nipote e la cognata, sllfìse, 
baciò Maria augurandole un sonno 
tranquillo e s'incamminò difilato alle 
stanze di Laura, avendo già forma-
mente decìso il da fare... 

Questa risoluzioiie parrà un po' stra
na, ìnverosinrtiié per chi guarda pel 
sottile il cuore umano; eppure ho de-

•«i 

feltuoso sguardo di suo zio, nel suo . cìso di risparmiare la lunga chiac-
1 • 

Questo decìse dì fare, seriza frap
porre indugio;^;.dippìù era certo che 
poche parole sarebbero state suffi
cienti per GonvincerQ sua cognata 
dell'impossibilità di compiere quel-
r unione. 

Il lettore si compiaccia di leggerle 
ancoraftìpoche pagine e si, persuaderà 
che Giovanni afiva nel modo più na
turale, avendo cento buone ragioni 
per condursi così. 

Laura appena seppe del ritorno alla 
villa, dì suo figlio e del cognato, volle 
discendere dtî l letto, e riuscirono vàrie 
UiiPfemurose insistenze della came
riera, che voleva persuaderla a non 
commettere quella imprudenza. Quan
do compari Giovanni, stava adagiati* 
sopra una poltrona nella penombra 
dalia stanza. Lo sguardo dì Laura era 
mestissimo e dava al suo vpito pal
lido un'espressione di calma profón
da, più solenne che austera. 

(Continua^ 

•;̂ sfT-fl 
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costui vide subito chiaro che Laura 
da molto tempo j p v a decisoIJl^tiii-
dare ad effetto il matrimoniò tra i due 
cugini e siccome ciò non poteva ac
cadere mai, cosi era necessario per
suadere Laura che ne smettesse ì* 

V 
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compresi 
dutì par 

y a pori 

bastimenti supposti 
aneanza di notizie. 

10 inglesi, 2 s p a g n ^ . f i ' a n -
<;QÌ#-Compreso «no supposto perduto 
per mancanza di notiate. 

I l H b f ó «!' wratt ÌRégliufti — A 
r_ ' ' 

giorni, cioè ai primi dì maggio, ì Suo 
CQSsori Le Monneier, con quella cor 
rettezza di stampa ed eleganza severa 
ictt ' l i rese primi fra gli editor! ìtalìa-
ni> p«bblich"erannò la yereìone italiana 
delle Memorie di S. M, la regina Vitto • 
Via, in un sol volume legato in tela 
ali inglese* w-mm' 

È un'opera destinata a far puriare 
di aèpPèrchè Cbme ai può faciime||e 
imniHgihare, in quei^^li i^ ' 
no forse coma in un cnìoidescopio gli 
uomini politici più influonti dei tempi 
contomporanevi lettorati e gli artisti 

• ' ' • • " ' ^ S " 

'fi 

òriamav costretta a cH 
lingua imparata e parlata e scH 
sin qui come italiana, abbia ceduto 
il posto ad un'altra che bisogna ri
farsi da capo a studiare per giungere 

• ^ 

ad intender^^ ancora in questa novet-
là • 

^ 1 

ì lettori, è ,iì/c«òrei per far^.iCon||cere al popò 
Ehi sé la f̂efelMoi diritti e non mai i 8olrdbvéri| 

L' autore, i g ) pioemetto, descrivi^ 
coni amara parole e con ironie tn is -
sime talora, la dura vita di coloro 
0be Sì sono dati ali* insegnameto uf
ficiale in Italia, dai quali si esigo 
molto ed ai quali si dà in cambio 
mercede poca,4e|ioi^Dji {j^is l^e ve
runa: e questo triste'StóS'^flutiJré 
dipinge poi tristissimo per chi, come 
troppo spesso avviene, per tempra di 
carattere schivo dall'adulare, o per 
singolare ingegno fuori del comune, 
urta !e.^^3cettlb)lità vanagloriose dei 

i 

I 
> . - i^. più ilustri, le intimità più piccanti, ì , ., , ,. . , ,. 

.io.o documento alU S i a ed aUo *»" dell '«guaglwn«a»tuU, > cflftlk,. 
tutto quanto fa delle 

svolgimento della vita sociale. 
^cs* g l i MOTOnlisìS 4."* s&Wat^l. — 

Abbiamo ricevuto il primo numero del 
Consulente Commerciale che si occupa 
delta parte legale del commercio e si 
pubblica in Roma. 

Vi collaborano uomini: competenti 
in materia dì commercio fra cui i de-
putati avvocati Grimaldi (ora ministro 
del commercio) Panatoni, Della Rocca, 
Kov! Lena, Picordì ecc. 

li giornale traita di questioni di 
cam 
oiali, contratti, assicurazioni e anche 
delle controversie che possono interes
sare la iifì.arina mercantile. 

f r e s i l i ® M Mawi',— Ecco ì pre
mi sortiti ieri, 10 aprile, ne 

' ^ ^ 

anche nell' Ingegno. Questi versi — 
•ve n'hanno d'ogni metro nel poe
metto, -— sono assai balli, non pochi 
bellissimi, od iiti generale improntati 
a vera poesia — quella che suona 
ma suohatido crea •-. L a ^ ^ i r a , njp^ 
mai triviale, sobria, pungfìnte ma non 
biliosa, è parecchie volte tale che 
starebbe degnamente a fronte di quel-

j^Jf^lfi.Giusti, e mi trattengo a mala 
^ S a i | a l citarne dei brani veramente 
êrfà̂ ""' 

• • » . . f." , fallimenti, società Yomifter 
Nelle deiprizioni dì Roma, dì Fi

renze, dUNapoli e*è un atticismo di 
' ^ • - • ^ 

1 

^ rma chè^^^anche rAat(^ej,non si 
rivelasse come studioso ed s^màtore 
caldissimo del Leopardi, non 
dissimularlo al lettore, la fantasia del 
^uale non pnò non sentirsi trasporta-

«ione del Prestilo della città di Buri. , ^^ , j quadrd^che gli viene presen-
i.» Premio SeHe 833 N. 70 L. 95.000 ^ | f t f i * i f t t f ^ ® - i n ^ ^ i vedersi di-
2 " 

7.* 
- I f 'nr 1 

U ^ 

» 

» 

i 

% 

B20 
707 
149 

108 
360 
677 

» , 

' -

90 
7 

39 
1 

37 
97 
91 

» 

I . 

• 1 / , 

3,000 
1,500 

600 
600 
200 
200 
200 

nanzi agli occhi quanto gli viene di
pinto si maestrevolmente. 
. Tra i bagliori dell'alba iridescenti 
Àncora avvolte in un pudico velo, 
Firenze, ecco 1© guglie tue sorgenti 
Su per l'azzurro limpido del cielo 

^ Corte d* Assisa di Orano 
# • • • • ' . • • • - • • , " • • . . . 

gena) ha condannato a 6. anni dì la
bori forzati corto T63seydre,'ìn relì-j^: 

' ^ ^iT ' ' ' I ^ 

^ione frate Frumence,deir ordine de
gli Ignorantélli, colpevole di nume--
Tosi attentati ^ ' p u d o r e sopra fan-ii 
«iulli affidati per T istruzione alle sue 
cure, 

«strazione seguita ieri del pirestito di . 
TBarijJl^primo prentil^jdi lire 25,000 

,i 

'X. 

h 

Ed ha apostrofi caldissim|^i santo 
sdegno contro le vitapévose arti del 

(?ndo ^ M f t , tenta ogni modo fter 
far cadere^dal piedestallo su cui lo 
vede campeggiare ogni forte carat^^,, 
tere, ogni animo elevato, per assimi
larlo ài sUo proprio fango : apostrofi 
che rivelane e nella sostanza e nella 

che invece di educare, corrómpe, 
invece dì amare predica e insinua 
l'odio, e che in una parola, colla più* 
schifosa ipocrisia accarezza le plebi 
per farsene strumento di basse am
bizioni. 

Tante sono le bellè^ pagine in que
sto e Cuore malato» che mal si sa-

_ _ ^ 

prebbe dove soffarmarsi per farne 
particolare menzione: questa sintesi 
della descrizione delle pazzie del ve-
glionji,, là dovere detto: «Ecco il 
mondo più vero del mondo vero, aeb-
bene mascherato! » Quali tristi e 
giuste parole alla pag. 90 • qunli tri-
stif-©^giuste parole alla pag. 75 dove 
scende a più scoraggiante conclusione 
« Come prenderò sul serio questi uo-
.mini e questa v i ì i ^ ; . Ma è pròprio 
cosi questo móndo come ce lo f* ve
dere l'Autore del Cuore malato? Ì)i . 
^i\nguo\ e con me sono certo distin
gua l'Autore medesimo: Vi è il mondo 
fatto cosi ma^^^hlin^^^-tutto cosi per 
fortuna, cbè ci sarebbe da perdere 
ogni speranza ed ogni stimolo a bene 
ed a fortemente oprare. Pur troppo 
la ftìdò va mancando in molti, © sersi 
peggia invece il dubbio distruggitore* 
di ocni^generoso sentire. Arrestiamoci^ 
sulla disaatrosa china. Il Fiorettò forsor̂  
si accosta a quésto rffÌtìo~ di Vedere 

»pfù'' 3i quanto potrebbe sembrare a 
primo tratto, poiché egli appunto ìn-
titola malato u cuore che eccita nella 
mente tali pensieri, ed il suo libro, 
pregevolissimo per tante qualità, ve 
ritiero tanto che ciascuno legge 
trpja, di avere provato quelle sensa-
ziotiìi f i lUe sorprese, qfSlle pt^ostrà-
zioni, quegli sgomenti ìndèfinitilascia: 
però affatto in disparte quello che è 
altrettanto vero e che tutti pure han 
provato, e gli entusiasmi per il bene 
ed i proponimenti dì una!; utile lotta 
6 gUjimpeti dì volontà per o()porre: 
seVéna fronte e costanza imperturbata 
contro le avversità, ciò che rende 
r^^mo giusto, superi9i;0|',tutto : 
lustum et lenacem*^i'TffBftÌ vìrum 
Ntijî iCivìum ardpr prava Jtìbentium 
Non vultus instantis tyraiani ; 
Mente quatit solida; • 
Si fracius'illabàtur òrbig 
Impavidum ferlÉirrairiae, 

;. ..Wi&@tftliagà4es£.̂  I j ^^^ .Fu presen
tata ai Senato una mtlTOnej che au
torizza il pi'jijdente a riconoscere la 

^jjcietà internazionale africana come 
principale potere nolia valla 
Congo. ' -̂  

•Wlg5BaBaa, I O . — Sei uomini tra-
verstiti da agHuti di polizia, si presen
tarono a un molino pjr^sso Toplìtz, chìe-
denclp di farvi una perquisizione do-
mrcHiare, ordinando al proprietario di 
consegnar loro ifiuoi valori.il proprie-
t a04 consegnò 40,000 fiorini, dopodi
ché si allontanarono, chiudendo tutti 
i domestici del molino in una camera. 

^ 

• . . - . . . . i - i . 

miiimi mmmi 
ohe vengono eseguite dalla 

"."^^i 

TASON-CANETA e e. - FiDOTA 

MciflSfflCì. fil^. .r^^-irttpprenentanfci 
4) C'ìrmania, Austria, Italia e Russia 
ebbero identiche istruzipni circa lo 
velleità annessioniste della Bulgaria 
alla Rumelia orientale. 

:%à3^^^'mW^. — Progì^àmma^della 
feste: Giorno 26̂ *à mezzodì inaugurai 
zione delr esposiaione, alla sera lumi* 
naria ; il 27 gita ferroviariaiia Super-
ga, serata in, casa t i P S m t ì c o ; il 28 

Sconta 

versamenti di denaroa) 
3 l(40io ìfi Conto Correa 

te I ' l*ero. ' . ' •: 
3 3,4 0 0 in Conto Correa 

te v3aRC<vl(iito a 6 mesi. 

wasaeola^o a 9 mesi. 
41 i2 Oio -n Conto Ooirent^ 

Tlncol8st«p ad unanno< " 
t P J Ì ^ ' 

. .1 - ii)re 

c«mbiali al taaaó dèi 
5 1|4 On con scadenza fino 

m f l s u • • . '^^^ ^ 

5 1,2 0|0 con scadenza aa 
3 a 4 mesi. 

6 1|4 OQ CO» scadenza da 
4 « 6 mpsi. ' j ^ ^ ^ ' 
ofiti Coirenti verso depo-

- ^ r i - H I > i n 

silo ,disvalori pu 
dello, St'»t.o. 

*:ism't 
CI 

.^...r . •-•-.'.-. 

^ * ^ 

t: 

%ranzo ojferto dal municìpio ai sìnda-
Ci; il 29 rappresentazione di gala al 

teatro /teyiòfll 3Ò"fe8ta all'Accade
mia filarmonica. 

' I n Egf iSo 
• 

#a!^Sia«S5.lBM,. t O . r̂ ;feLo)f8ceìccp Mor-
ghanì riceveUe iersora una lettera di 

^Osman Digma annunziente che egli-' 
^ gli spedirà il 42 cor îî nte degli sceic

chi incontro, in una locaìità a due ore 
di distanza da Suakim ove si potrà 
tenere lina conferenza. ; 

i j o n d r a , fi@. -^ ho,Standard hd^ 
d i Vienna: La Porta informò ilKedi-
ve che protesterà contro qualsiasi ces-
Sione di territorio ali Abtssinia. 

AAAAf/ÌQ AnircipaiiVm sopra tilolt 
AOUUlUd dellol^^Stato, Provinciali a 

Camuaali, ^ A -
pagamenti ed incassi per 

c o i i r ^ f c r z ì . 
1 u^renli 

Vnsftin C a r l o 

A. M. D, FONTANA 

T'I * 

^ : 

^ \ ^ ^ , 
P a r S g S , 1®. — Il lourn&Fdes De-

hats dichiara che il̂  Governo francese 
non opponendosi con tutti ì mezzi al 
protettorato inglese in Egitto, man
icherebbe a un sacro dovere; eòcite-
rebbe,còn,ti^(^:L4i; sèàn -modo irresiiiti-
bile, r opinione pubblica. LUnghilterra 
»non ha nessun diritto particolare in 
Egitto; ha; soltanto dei doverivfrììhchò 
in Ff^andià esisterà un ministero àvéh-

^ .-

K-

già per tredici anni primo assi
stente e sostituto ai Professori 

iiiyirasdj ê  K6hn in Vienna tiene 
aperto uiffl i giórni il proprio Ga-

: binetto neirabitazione del defunta 
\ Schòn con ingresso d a l l a Via, 
r «lei ^ a i e , M» 9* presso "lo Sta» 
I bìUmMt) Pedrocchi: 

' ^ 

pes ie re garantite per 
m 

ytH,*oagi«afl»afla 

nm 

':-!- - > 

i -Assotiglìató il numero desìi WeBL 

te cu]Pa.,dell' onore degli interessi del t # ; i ^ ' ^ " > v 4 . S S . igieniche spedali 
paese, non acconsentirà mai avricQ-^ "*="" uu^t^a. o^ss 
noscere doLdiritti speciali '^r ------
Potenza.'^••.;/-" •-,.; - " ^ 

C ^ i r o , fl®.—A'ssicuràsì che ver 
rà fatto uh rimpasto ministariale. 

©a i r®, t ® , — La crisi miaisteria-
le continua, Nubar, scrisse a B^rmg 
insistendo hflifOtWdimissionì. Il K e - j Anche in quesi* anno, all'eifetto dì 
diva sostieri,p;^^4b.^i. | eseguire colla massima solleoitudintt 

Hewett parti il 7 corrente da Mas- '#'le moltissioiio commissioni di F O -
suah por rAbisflinia. Il Re lo incon- CACCIE il sottoscritto f^rà funzio-

• 1 ' ^ . 

Piazza dei Frutti -Padova 

e 

!-^«i''ft 

fu guadagnato da un povero operaio 
della Gìulìecca con titolo acquistato 
dalla ditta fratelli Pasqualy a paga; 
aneuto rateale mensile. 

Ì^'iH|>^;è della serie n. 838 <5̂  
« . 7 0 / 

Da^Uitta Pasqualy porta la fortu-
« a ; è sianho ben contenti che questa 
volta là sorta abbia favorito un ope-

L •• \ ^^ ^ I 

raio, per il qijale la vincita di que^P 
,̂:̂  fireraìo sarà una vera risorsa. 

!^t 

^ 

L V i i . : ' i i : 

foirma, ma vera e 
sarebbe da desiderai-sì in questi gior
ni nei quali troppo abbondano i fa
citori di versi strani, ì quali non han
no, direi, entusiasmo, ove non temes-
si avvilire la santa parola, tranne che 
per descilp^e |toMmM|g,,s.9pncié 

f passronv e cose. 
Ma'sé r Autore eccelle, a parer mio 

*'ih questo poetico saggio, sì da pro
metter cose grandi p # ^ ^ 8 ! ^ n i r e , ;vi 
mette innanzi nel <,Cuor malato 3» una 
prosa, che per forma non lascia al
cunché a desiderare. Lo stile ne ^| 

l'quale debbe attendersi chi prima ha 
ietto ì varsK robusto e svelto, elegan-

noAqia nnatfl r^'®* buoni, dei cUoH che battono per poesia q u ^ | o . j . _ . _^„\.„.ifi* ,._,. ... .„. ,. 

BIBIilOGUAF 

^ 

w= 

O. FIORETTO^ r̂^̂^ Ẑ^ (poe
metto)-—- Cuore malato' (v&C' 

i conto) — Padova, Angelo Dra
ghi, editore (1). 
Non pretendo dare dì quest'opera 

nino studio critico per il quale occòr-
scerebbero ben altro tempo e molta 
più pagine di ciò che mi è possibile 

I , L 

disporre, ma non posso però tratte-
ne|rni^^|l meUere giù alla buona 
rimfiréssione che ha in me prodotto 
la lettura di essa, fatta^d'uu fiato. 

E questo un primo merito def li
bro ; si fa leggero, perchè interessa 
nella sostanza, seduce collo stile e 
colla purezza delia lingua non affati
cante per troppo studiata semplicità 
nella quale si compiacciono molti mo
derni, i quali anche nella lingua van
no cercando coî i sfrontatamente il 
nuovo ed abusano tanto di idiotismi, 

(1) Sebbene abbiamo già emesaa la 
nostra opinione su questo lavoro, pure 
anche per aderire a uiFflltiderio espros-
ao^j^ publìchiamò anchó'questo cenno 
bibliografico. 

{N, della D.)-

ùmii^^^^m'im. te dr vera eleganza,^dr quella che nonj 
^-':fi^thf^ 

^ 

BÌ^Biìetta dì fronzoli; ê î ìu lìngua od^m 
stigata e pura. Sul soggetto del rac-
conto troverei a ridire sìa per sa (ma 
ciò mi condurebbe troppo in lungo) 
aia perchè è condotto ìn*®modo che 
soverchiamente comparisce hégli ac-

• ^ , 

cassori la semplicissima trama prin 
cipale. Con tutto ciò sono cosi belle 
la parti singole di questa narrazione, 
ed anche qui trovasi adoperata cosi 
bene la sferza delta satira, e scolpita 
cosi severamente e vexidi.oam,ente la 
attuale società, cht̂ î * lettore può aĤ  
ogni modo essere grato ali* Autore, 
di avergli posto sott'occhio tali boz
zetti sui quali non sapresti dove to
gliere una parola, perchò ninna vi ò 
che nori^tìvasta un* idea, nò dove ag
giungerla per non turbare la giusta 
proporzione dl l^ut to . Il caflfó, il tea
tro, il veglione sono Sllìmamonte rì-
trat t ipsolo vorrei, là dove dà uno 
sguardo a certo giornalismo ed ado-
pra lo staffila a destra ed a sinistra, 
non ^tew^casae per esder giusti, 
quello che ha in tasca il bene vero 
del popolo, e se ne empie sempre ed 
esclusivamente la bocca, avendo vuoto 

nobili sentimenti^ degli uomini dì ca 
rattere, occorre al presente più che 
tutto, aumentarne (e fila. 

Ad ingegni dì valore, quale si è 
s W t e i l c u n ^ ^ l j i o dimostrato il Fio^ 

^e t to in qul%.lJbro, i ngS^P l Ipà ra 
la spinta a riformare, rifondere, forse 
creare il carattere degr Italiani. 

Questo suo libro vorrei formasse il. 
SM ŝ̂ miMm di altri Mon.!esso ha de-, 

Iscritto iLlerrena.qual'è. Altri gli suo-
cadano che insegninOsn modo di ri-
durlo qunl dev'essere, ed egli non può 
defraudare l'aspettazione che con essof 
ha fatto nascere. E' un dovere che 
ha assunto di fronte alla Società. 

, - : -- , : rJ?Lj ̂ , 

Avv. Carlo B. 

ê I e g r &% st&a lift 

trerà a Adua. Alcuni baschiboziik a 
Eassala passarono al hemiòo. Il gover-^ 
riatore^dumanda urgentemente spcorsi., 
Un dispaccio 4' Gordon del' 1 corri 
annunzia un riuovo attacco infruttuo»* 
SO degli insorti contro Kartum. 

. ' , • ! • ; • • ? ! • - • ' 

I . - - ^- ^. 

iTO, t S . — In seguito alla in
sistenza del ICedive perchè Nubar,̂ igpDj.7, 
serv!4e.|P|PRrì,funzio|JiU divergenza 
fra Nubare CUfforloyJ fu accomoduta. 
Entramb resieranno si loro posto; 
Chm^rdti limìteM^àile funzioni di 
sottosegretario e si Considererà;comi 

.i^y^n^ziop^rio egiziano,e^n|n,inglese. 
,," ®r«aTi©lles, t l . „ , ]a i iLa Camera 
approvò le modificazioni proposte alla 
legge eiéuBrale 

nare due forni ; od avverte qainJì t i^-
ti coloro che intendono apnrofitta^R^, 
che egli assume^ l'Wa1W%iàp6dirlo^ 
franche in qualsiasll.ocalità a domi
cilio senza alcun incomodo per parte 
de! clienti. 
3256 

• ^ i ^ \ ' 

. : ^ i " - i | ' • ! -

• i m ••iiffUnrrwB^i^w* 

ANTONIO STEFANI, Gétmte responsct&tZè 

(Agenzia Stefctnij 
», t ® , —Ieri l'Imperato- i 

re rimase alzato fino alle ore Òli^^'ài • 
Bora;,, passò imffbuoha notte. Oggi il 

suo stato ^è '̂̂ abbastanza soddisfacente. 
Alzossi alle oro 8, fece la comunione^ 
nella cappella del palazzo, ìnsitìme ai 

s^membrì della faWIflv^mi©, secondo 
la consuetudjgiiv 

VlesasiEt, i^l^LaPoeiÉtsc/ie Cor-
respondenz annunzia: K-^uipurs era 
anche incaricato dallo Czar di espri-
%g?'e i dì luì sentimenti dì* an^lcizia 
all'arciduca Rodolfo che lo ricevette 
oggi-

C a t a r a l a , l®,i,i(r- A Bdlpasao fa 
avverutaj)*na scossa di terremoto. Nes
sun d a u p , 

i^fiàriil, 1®« — Il National crede 
di sapere che in seguito alte piatiche 
della Spagna presso Berna, 2Wiìla la
sciò la Syijzera: ignorasi ove sìa an-
dato. 

» 

DELLA 

Baî ca ?eBela ili DeposiR Coiti Correnti 
Sof.'ÀiDnima - Sede Venezia rSuòc; Pàdova 

y€d\ ^ pagina 
% 

Preziosa e balsamica, indispensabile 
iper toelette e bagni, rutilisiiraa per 
.allontanure la carie dei denti, appS-
vata dal Consiglio sanitario di Pado- '^ 
va, premiata dalla Società ,d'incorag
giamento nel 1882. "'"-"., 

Inventore e fabbricante ^ra^OBìto 
BEMlgas-elli -^.e^dq^a, Vià''d^lll'^U-
niversuà, N. 6. 

Prezzo di ogni Bottiglia L. fi. 
Trovasi vemiih'lti anche presso il 

nepzio Xibytìnzo Dalla Baratta^ di-
rimpettò^'^èl Caffè Pedr^cchi. 

Beposito in Venezia ^WEmporÌQ di 
0.SpecÌdìÌtà, Ponte dei B=iretteri. 3166 
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^0n€ con 

^ 

muimtìW^ C4)£€ité0 

0éiA.cCe£. 

1214-Pi'^zza&rta l i - 1 2 1 4 
VimviaWAlbeY^mdéU^x Stella d'Or^f-r^ 

BljatìsfS^l., i 0 . — Mondèz Yigo par* 
tira per Roma nella settimana pros
sima. 

Cj|^i^0iifia, i ^ . -^ XI Comercio 
smeniidCtì il matriioouio del principe 
ereditario colla principessa Eulalia. 

1 -

1 - - - • - • • • - - - • l : 

'^'^qc ÙL. ' 9i^t4Z^tGÌ3i^. 

a L. t.Oi» —1,?® 
l.^H» al litro. 

Qualità extra fino Lucca al fia
sco lire 4 .80 — mezzo fiaso# 
lire «.40. 
— " • " - ' " - " • " - ' ^ J ' M K y n . i i j i .fs^, •• • ' 111. I„• 

WlWO Chianti ra^rca Y&rd^ 
lire SSi^a ai fiasco— mivca (xtà /̂a 
lî -e .%00 al fiasco. 

WIi"^ll da Pasto marca Roum 
L. 1. 

» - •» 
n I 

• . t5JtW^r*^!^w-iR^tffi^43^^''0^'^^ma 

'fOb/' 

'-r-i*^-r- dt 

Prima Società tliiglierese 
- ' - . ' • •!.•:-. 

(Vedi IW ip^gtiì») 

;ò acque purgative 
Montècatinìfdejle sorgenti Tanae™ 
ylgi e Tettuccio, a centesimi f «&, 
aF fiasco. 311 
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jratis NUMERI DI sAGGW'Oralis 
Società Amila - Scie Viezia r' Snccnrsale PaioTa - ' i p - ' tBL i 'V r -

Ct|nUafi%. |agt@raii2ente -versa lo l i . 4rloOÌ1).OO0^ 
m... 
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IJAzionisU salJo^flzloni vecchie . ;. 
2|Baric'a N"àifoffffe Conto disponibTfè 
3|Efftìlti di cambi'rì in Portafoglio. . 
4 EiTet tMf Sb£f.^renza . . . . . 
5 Cred'ti in sofferenza degli esercizi prece 

denti . • ; : * • '• • • • • 
Sovvenzioni sa Titoli , . . . . . , , 

» sii 
Riporti . . ' * . . . . 1 . • 
Cassa • ' ^ • • • ' . ' • ' • 
Vnlorì d i v e r i r i n commissione . . 

l l lEffe t t i pubWtfttì 6 V i i ^ i l t ì d h s t n a l i 
12[Parteóipazìoni„^diver8^^^^ . . . . 
iSfOonti corrènti garant i t i 
u 
1 5 
16 

6 
7 
8 
9 

10 
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6 6=25.»-
43,37712 

6,834,351.5'2 
27,741.20 
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17 

18 
19 
20 

Bancfie"e Corrìsponcientt diversi . 
Beni stabili . . * . . .JS». . . 
- dIiM- provl lh ienza Ruggero 

i p p pesi i&m9m 
Mobilio . . , . 

Sandri 
.i"-- •^i'" 

79,820 64 
141 ,470 . -

197,120.10 
743,37'! 06 
203,235 05 

4,437 629 50 
140.000.ir^. 
376.849,70 

, 9tO,1Ì§.^4' 
300.OCO.r-. 

» 251.239.22 
17.725. 
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v-^^'-:ì'W4'^-^'%-U-f^'^'^-i^r'--n--i*\. f 

DeppsitiJiberi a custodia . . . . . .IL. 987,904.30 
» a garanzia operazioni diverse . 1» 1.315838.10 
» déiJ funzionari a can^Ìo¥e seirVìzìtj y^ 536 485. 

S l iDeb i to r i ^^ to Titoli . . . . " . . . . » 1,396,395. 

22 
_ 1 ^ I - ' . . - V . 

Spese e tasse am esercìzio 4 .^L^mm 
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Totale . . 

^ 4 ^ ; l - ' i v ^ ^ > ^ •*ìi'i-'.fl^i,iL.;fUi-'; 
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L.14,72i;639,55 

'» 4,236,587.40 
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3S;876.51 
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fif»iEueteit?n t̂;££!:A^ 
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^iJ^M^i::^ . ri* 

iiCapitale Sociale . . 
sl^ondó dì riserva . , . . • w.̂ ,,.,. • 
3JCreditor^i:h Conto Ppr.r.frgttife a taésl'di'versijL. 
4ÌGredit6!cliÌn óontplOòrr, diepoolbUe senz!i|itj 
S L - » . »,^j 1 ,̂̂ ^ nondispoiiibileji 

7lEffetti a pagare . • ̂ . . . . . . . • 
8 Vaglia r r ò i r c o i à z i ò n e de l lo 'S tab . mere. 
9 Azionisti perintéressìjle dividendi arretrai 

Depositanti diversi ..«ÌÌ^^*. 
Conio Titoli presso Terzi 

i» 

» 

L. 

7,810,063.0! 
40.054 30 
29,153 57 

2,536,226 01 
%7,033.63 

7,279 70 
2,889.31 

2.840,192.40 
® 1,396,395, 

- H 

12|Sopravan2iO della,riserva Speciale ai riguardi 
I ' dei fischi pendenti ' ^ . . . . . _. . l u 

13|Utili lordi del corrente esercizio.^ . ,. .[ > 
lIlRisconto esercizio 1883 . . , 1» 

35502 93 
116,663.20 

22,750.40 
' j i : J I • 

r 

Veneziaj 8 Aprile 1884. 

L.,.4,000,000.-
» 100,000.-

> ' Ì ; * • 

» 10,482,699.53 

>, 4,236,587.40 

I -

i 

^ * : . 
1 - 1 ^ 

174,916.53 

, . ' - ; . •• •-Jr^->Ìi[.-'-.TJttlfi:J';^:|^ -/•H.h^i!'!?-L^'i^J'-

1.18,994.203.^6 

1 Sindaci 
A. COLLS • 
A. PARENZO 

La Banca,r iceve de 

/Z Pres^dqnte 
GIACOMO Bieco 

Il Direttore ' 
A. BESOZZI 

i r Capo Contabile 
C. SALIMBEN! 

IO conto 
corrente! corrispondendo r interesse;^; 
del 
a 0|() in Conto disponibilfixoja fat̂ ĝ à̂:* 

ai,correntisti di prelevare sigpi 
a L. 6000fa;; vista: per somoqe' 
superiori con tre giorni di pre
avviso. 

%1IAOJO P«f ,somn3e vinc. ptii* 6 mesi 
31 |20 io per somoae vincolate per nove 

mesi e o}tre. 
Gii interessi sono netti da ritenute 

e "càpitalJzzàhili semestralm.etitj,. 
Sconca Vffetti cambiar» "a due 

firme fino alla scadenza di sei mesi. 

:-,-iSi 

Fa anticipazionì^^sppr^ jleposìfe" di 
Cart^ pubbliche valor^^j^industnah e 
sopra Merci. 

^^'vRiceve valori in semplice custodia. 
'̂̂  Rilascia le t tere l^ i credito-ped t 'Ita-

ed il Giappone. 
• ^Y"' ' • 

ŝ i S* incarica dell' inctisso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al-
l 'Es te ro . 

•me 
- ,- _ -

S* incarica per conto terzi de l l ' ac-
quisto e vendi taM#fondi pubblici. 

Fa il servizio di cassa gratis ai 
correntist i . 3199 

issicurazìoiii Budapest 
SccMUnoDìina isWa Ee! 1858 

Atttorizz. in Ualìa con Rlì. D. 7 Apr. 18616 2 Mar. 1882 

•'•à^^è 
dello spleridfcfo, più, o c o r i a f t S « o " " T "unica 

fiiornak di Mp^e.che eseguisca nelle proprie 
officine tu t t i i òlichèa BH disegni o^i^inaH ó .# 
de\ suo Museo speciale 

Capitale interamente versato - Totale Fondi di Garanzia 
L ± • J 

I <r 

"i 

4*Mt. 

L'ispettorato Generale, d* Italia sedente in 
irenze 

di assumere a , d 8 i f H # M l ^ J . P ^ ! f l 1884 lo 
assicurazioni a 
dellk 

^sù-

} - . 
10 fisso con _ 

•'•n-m'-- -1 - nitrii 
\ ^ìMmm 

M - ' , . - - . - . 

' • ' ^ ^ l ^ ^ l 

1̂ 1 isagra^i dalla fondazione , al 31 di-
cemb.re |»3^,,I(v4^^9^-tt>,^3e.«»ll. 

^ '\--^--

Per 

: l l 

4 

le Assicurazioni e schiarimenti dirigersi 
all'Agenzìa principale di S'sâ ì-ia'ìŝ .î , rap.fft. 
presentata dal signor Ing. ISpmilSo Al-
licàti^Jia,^^^^^ l)io Vecchia, N. 3590 

Distilleria a ì/aporò^' . A I * * " " ^ ^ 

OT^m., 720,000 cofie irmìingue/, 
ai distribuiscono a chi: li domanda alla S * » * 
gl«giss3 — Milano, 

• - • ' ' ' ' ' • ^ 

PREZZI D^ABBONAMENTO^ 
/ ranco net lìegno . 

anno Sem, trina,^ 
Gmade Ediz. 1 6 , - 9,— 5,— 
Pkcola » 8.—4,50:2,5() 

La S«»|£low«i; dà in un 
anno: 9 O 0 0 incìiyonì orìgi^ 
nati,; ««P® modelffla taglia
re ; Z®^ disegni per ricami,. 
Uvov\ ^Qc, ÈmGrande Edi

zione ha inoltre ^<» figurini colorati artìsti
camente airacquàrello: 

Tutte le Signor^ di buon gusto si.Jndiy 
aizzino al Giornale di Mode 

--V'f .?¥-'--•* I 

Milano, Corso Vittorio Emanuelei 37, Milano: 
per avene ^I^A^S,J^ui i^qr44i , Saggio., 
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Pi'OBrietà.RoyMZl 
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30 MEDAGLIE 30 

Meia|[.orflfipl8E 

"B 

Ellxir Coca 
^maro di Felsina 
Euoalyptus ' 
Monte Titano 
Arancio di Monaca 
Lombardonim 

Assortimento di CrSWe'ed altri 
Liauori fini. 

Diavolo 
Colombi 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Cottardo 
Alpinista, italiano 
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^ria^fìde «Ìcpéi l t0 sii W, 

Deposito del B E ^ E D l a T I N E del.J'Aj>bazìa di Fècamp 
\-'.'.^^ 

3208 
' M ^ H l ' a m g At^,||,||.Et%, S. Mlngfio, ^ • .. 

• b l'f^^.%^ "• . ' 

'' -^'V^i^^s: ^c^ 

•• K r l ' a 

\%-^4-'' 
T I 

male: DAL MINISTERO PELL*1NTERNO — 25 imaggii9,4870, N. 3851^. , 

!- > . r - . . . 

,< • 

S3àa 

Séconuo 11 parere ui una vommissioncr^speoiAie auMwpo p,9mmat.a, .«4i;4 
compone il ?uo >cìroppo, un_;per |zioname^M^,^U;^ ^M^^^^^^o^], 
dai jayo geniiQre prof. Pio dr Gubbio, oggi defuntpirie- I róo t toscr i t to Ministro del l ' in terno è 
lieto di porgere al detto s i g . W ò v a n n i Mazzóliiili'l|'annunztè'''di que.sià' grazi'^sa sovrana con-^j*-

' sTtfSàfirine r ^ ^ fargli fffanlo prima Ver^ di ,ciui sopra, ha in- : 
tantió i r piacere di confermarsi con dist inta st ima - MmMMyAà^>i^tàh^f''^-M^^ 

Xia,.,QQnfìfpissióne era compp^a degli, ef5Ì,B5ÌJ prof^s^pri jBs"cce|lf,".0az2:oh(, VatHii e .Qajass,?ii '-̂  
Besta adunque avvertito il ,pu6W0co~cK^p 

dal caV. GiomnniMazzolinipRonì&èM migliore fi a tiitti i'depùrativi pei che non contiene 
né alcool nèv:mórcurio e suoivìaJ^T'nièdi tutti Ibiih sempre^giovopU e spessoifatali alla salate 
perchè.è.cP|^^^jo^4Lsi<M*»' ^ f̂e .̂̂ ^V^ 
getali scon^^i^^r^i Prppar^t^ri d̂^ per questo è̂  !^un,co-D^p^-. 
ratìvo premiato SEI VOLT;E dal; Superiore;^;jGoverno, m segui — 

^cììlici delPÈpoca. ^ .Pér;dìmo?trar^, ja serietà delJabbricfAo 

H • 

to di parare dei più illustri 
atore di un Anti(;Oi^>Depùrativ(> 

|I : 

basti,s%^sàp'ePe ch$|^^.per, [o.^passato^ha fat to '^ t ìWpere^cuaJone accanita ò hieoÉa ediffcanté' 

* ' 

ctìri^'àM'^ole V^bbl?a<»ifc4r;«v9ro,ff^^ d'ar^en^.^ per .?Jf^urD«purftivo in l i na" , 
Es(>o3Ì2iione:dv prpvinpi^, [n9|i^^4i:g^tb,eJÌ,.seconda cl^^| |! ,J^ ballottaggio con altri 'prbdiittdri • 
per l'Olio d'Olivo II Finalmente si prova óra a so&tenere che il suo Liquore non contiene, nÒalcool 

:nèi%ercuno^ appoggiando l a s u a assertiva airanalisi Chimica ratta fare bella posta da :un prof. = 
fU '^Mg[U^''^^0'r^t6 sia hoc. Chi vuole adtìriqn's i^ ̂ oro De\>^rHtìvo ^grÀììQ affatto di mercurio^ 
domandi >e tpp r§Jo Sciroppo diJflariglma^Compo^^,J^ cav/GipyanoJ,Ma di Roma ch^ 

^y 

' • F V V 

per U 25. - P e r fuori sì spediscono franche per L. 27 ai sigg. rivenditori si 
Mfeo^^à iFfco%ii ràso . E'solW^ 
glina comp<^s:0f^^ii4i^\& botUglia pò^ti.impresso'nìel vetiiprlwwìam G.^Mz-
zolini, iìom^e 1̂^ marca di fabbrica depositata Cfopue la qM^ami^ata "n»ta 
al metodo'ai "uso firmato dal fabbricatore, è avvolta in eiirta gialla, avent» 
la targa; in rosso simile in tutto alla targa dorata della bnttigììa, e'fermata 
nella parte; superipr̂ Q/̂ daiE-ponsimile marcrd i fabbrica in rosso. 
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^m^k. 
^fi^^^rSH^, 

iVv,«-
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^à^é^^ 
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Premiata con Medaglia d'Oro a i r ^ p c s i i t o e 
^^^Ù^^^^ 

SEDE SOCJI^ , M I M « ^ VIA BORGOGNA, N. 5: - - - ffllMìA PRINCIPILE DI P A W V A , VIA MUNICIPIO, N. 4. 
- -•.\^^^\,..w.^ ^^^.'.i,^' 

' - • h 

s -

U^i 

.i-j? i! 

deli Amministrazione. 

( 

Sono aperte 
Dal 1857 al ^^^^ ̂ ^^-^ — 
La Provìncia'¥l^Svrnef"tHe'nnìo iffl̂ ^̂  per Ù a,etf|l,®èll^, pagando liMe.g#ithMeriK^datór L. ZA&.MhmM^^ ^ 
l l ^ . s ^ g u f t p a l l e r i s u l t V p e d e l l e u l t i m e a n n a t e , r a g g i u n s e o r a a . q u a s i . i l ì ì i f p i Ì j i 0 f W 3 d \ f o n d o d i r i s e r v a , e p r e s e n t a l e m a g g i o r i g d r a n K i © p e i S o c i , a s s i c u r a n d o 

U ^ » T 4 , f c l S . p a g a R ^ e n t o " ^ d e i d a n n i ^ : ^'' • ^ . " . ' ,, ,^. . , . . . „ . . . ^ . . . , . .,,..^. • ̂ .,..•...:.-,. :-• • . . . . . „ . • . . ' . , . . . . v . . ,,. - .̂ ' 
L e A s s ì c u r a z i q n V s i , r i c e v o n o d a l F A g e n z i a l o c a l e , e S u b - A g e n z i e M a n d a m e n t a l i i n c a r i c a t e d i f o r n i r e s c h i a r i m e n t i , e d i p r e s t a r s i a q u a l s i v o g l i a r i c e r c a d e i S i g n o r i 

, A s s i c u r a t i . • , •. 

3 2 5 0 
Padovay 1 Aprile 1884. 

L'Agenzìa Principale r X n i ^ i C?re^<BlwI e Coinp« 
^ • r v 

^ìa^ff-T^qw^yfip^.^j-,^-: 

p u 
; l t ì«^Ì4ki'-?rain,"'ft»^:ff i>JLMWLm'JV»aL»ta. - * * * ! « • - ' • '• > - » " ' f l B : * « > < h J i ---M •'"- fr 

!•-• ' É j ; - l ' i r t i j . ' , . . > J '* ,1 K Ì ' - fl • i ' - i / y ' , > ff V 'Jhl ^ - ,J -- - n ^ . . 

Badova, Tipografìa del BmchigUom Corrieri^-Veneto, Via FQ§^0 Dipinto, N. ̂ '̂ :*.ii 
- - - . "i i^ ^• • .^V.J 
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